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Quali sono le nuove caratteristiche che la vostra organizzazione o tecnologia ha portato al settore
agricolo africano?

Il progetto 'Bits of Future: Food for All' è stato creato con un unico scopo di portare in Afrca e in
generale nei paesi n via di sviluppo, una tecnologia capace di ottimizzare ciò che la natura ci ha dato,
senza sprecare le risorse alimentari per altri scopi e senza creare disarmonie o squilibri economici e
sociali. 
La tecnologia Hyst ottimizza risorse agricole locali, usando qualsiasi tipo di sottoprodotto e residui
dell'agricoltura. La Hyst può fornire i mezzi per vivere una vita dignitosa quindi aiutare a creare una
sinergia tra l'agricoltura, l'allevamento e la produzione energetica che aprirà nuove prospettive per lo
sviluppo sostenibile. 
Quindi l'introduzione della Hyst in Africa favorirà una solida economia basata sua una sinergia tra
l'industria,  l'agricoltura ed il commercio che a sua volta stimolerà investimenti.  Questo darà nuovo
impulso all'agricoltura e quindi ottimizzerà il potenziale dei raccolti, creando nuovi posti di lavoro,
riducendo le importazioni, la povertà, specialmente nelle zone rurali, e migliorerà la qualità della vita.

Cosa vi ha dato l'ispirazione per portare la tecnologia in Africa?

Siamo un gruppo di persone che ha lavorato insieme con il sig. Danilo Speranza sin dagli anni '80.
Abbiamo sempre portato avanti attività scientifiche e culturali, oltre che umanitarie e sociali. Come
parte  di questa  attività  siamo stati  impegnati  a  fornire  sostegno alimentare e  assistenza legale  alle
comunità somale in Italia e nel sostenere gli orfani di guerra direttamente nel loro paese. 
L'esperienza ottenuta derivata dai rapporti con questo paese devastato, ci ha illuminato riguardo i gravi
problemi relativi  alla fame e alla guerra.  Noi crediamo che l'impiego di nuove tecnologie possano
fornire alle persone delle opportunità chiave per la crescita e lo sviluppo ecco perché siamo stati spinti
a investire in progetti che usano la scienza per trovare risposte alle criticità del nostro pianeta, quali
carenza di cibo e acqua, inquinamento e desertificazione, l'uso razionale delle risorse e delle energie
rinnovabili. 
Quindi Bits of Future: Food for All', concepito per i paesi in via di sviluppo, è stato creato sulla base di
questi principi: Scienza per Amore dell'umanità. 

Come pensate che la vostra nuova idea di progetto “Bits of Future: Food for All’’ possa cambiare
le sfide poste dal problema della sicurezza alimentare in Africa? 

Gli obiettivi principali del progetto “Bits of Future” sono la sicurezza alimentare e la lotta contro la
malnutrizione. 
La caratteristica della tecnologia è precisamente quella di far uso della materia vegetale inutilizzabile  -
qualsiasi  residuo  e  scarto  proveniente  da  attività  agricole  –  che  possa  contribuire  a  garantire  la
sicurezza alimentare. 
La carenza alimentare e la povertà possono essere risolte dalla produzione di mangime, cibo, energia e
fertilizzanti. Il sito industriale con le unità Hyst al suo centro è infatti capace di soddisfare i bisogni
primari e al contempo fornire fertilizzanti organici che migliorano la fertilità del terreno. 
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Quindi  è  possibile  incoraggiare  lo  sviluppo di  realtà  industriali  legate  alle  attività  agricole,  creare
opportunità  di  lavoro  nelle  zone  rurali,  produrre mangime per  migliorare  la  produzione animale  e
promuovere pratiche semi-sedentarie di allevamento, che sono più redditizie e hanno un minor impatto
sul territorio. 

E'  anche  possibile  fornire  elettricità  alla  popolazione  in  modo da  migliorare  le  condizioni  di  vita,
fornire agli agricoltori del fertilizzante adatto a incrementare i livelli di produzione per contrastare il
fenomeno della mineralizzazione del suolo e la desertificazione. 

Nel campo dell'alimentazione umana la Hyst può essere utilizzata per la lavorazione dei cereali comuni
ma è  anche  capace  di  estrarre  nutrienti  di  valore  da  sottoprodotti  tradizionali,  mentre  nel  campo
dell'alimentazione animale, la Hyst può ridurre il problema della carenza di mangimi e migliorare la
qualità di quelli già esistenti. I nuovi prodotti serviranno anche ad affrontare meglio le carenze gravi di
cibo causate da condizioni climatiche e ambientali avverse. 

Quali sono le azioni specifiche che porterete avanti nel continente? 

E' nostra intenzione collaborare con le istituzioni governative degli Stati africani in modo da mettere la
tecnologia Hyst a disposizione delle popolazioni locali in linea con le politiche stabilite da ciascun
governo. 

Bits of Future prevede dei progetti integrati che saranno ideati in collaborazione con gli esperti e i
tecnici di Scienza per Amore e delle istituzioni scientifiche nazionali ed internazionali.
Ogni progetto Hyst ha lo scopo di soddisfare specifici bisogni di ciascun paese africano in modo da
creare un ciclo produttivo completo che aiuterà le persone a soddisfare i loro bisogni alimentari e creare
un'autosufficienza energetica e idrica. 

Inoltre, sarà possibile fornire cibo, mangime, energia in eccedenza alle altre zone persino in aree prive
di  infrastrutture.  La  road-map  implica  diversi  passi.  Il  primo  riguarda  gli  accordi  con  i  governi
interessati e le prove su biomasse agricole africane. 

Una volta  che i  risultati  delle  prove siano stati  analizzati,  saranno definiti  sia  la  fattibilità  tecnica
organizzativa che metodi di finanziamento del progetto, oltre a stabilire le zone dove installare i primi
impianti  pilota.  Questo  ci  permetterà  di  identificare  quale  unità  Hyst  specifica  sia  più  adatta  alla
situazione locale.

Finora vi siete impegnati con sette governi facenti parte dell'Unione Africana: su quali basi avete
selezionato questi stati membri dell'Unione Africana? 

Ci siamo resi disponibili ad avviare il progetto con qualsiasi paese lo richieda, non c'è priorità da parte
nostra.  Non abbiamo fatto nessuna selezione,  ciascuno dei sette paesi ha individualmente scelto di
partecipare al  progetto di  cooperazione.  Scienza per  Amore ha promosso  Bits  of Future attraverso
numerosi  eventi  ai  quali  erano  presenti  rappresentanti  dei  paesi  africani  presso  il  Quirinale,
Organizzazioni Internazionali, istituzioni scientifiche italiane e diverse imprese. 
Il ruolo strategico dell'Unione Africana è vitale per la creazione di un legame operativo tra governi e
organizzazioni internazionali in modo da portare avanti progetti come i nostri. 
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In che modo pensate che i governi africani accoglieranno la tecnologia? Fino a questo momento
quali sono i consensi e cosa vi aspettate? 

Siamo felici di sapere che vi sia un forte interesse da parte di molti paesi e che i primi sette paesi
abbiano aderito al progetto. Iniziare con un paese piuttosto che un altro è per noi davvero lo stesso. Ciò
che ci aspettiamo è l'inizio di una collaborazione operativa a partire da quei governi che hanno già
espresso il loro interesse ufficiale in modo da avviare il progetto facendo le prove sulle loro biomasse. 

Saremmo altrettanto lieti di ricevere una dimostrazione di interesse da parte degli altri paesi e fare lo
stesso con loro, poiché è nostro preciso intendimento mettere la tecnologia a disposizione dei popoli del
continente africano. In questo senso la nostra prontezza è totale. La forza per uno sviluppo sostenibile
in Africa deve scaturire proprio dall'Africa.

Come pensate di  implementare la  tecnologia in Etiopia? Perché non avete preso accordi  con
l'Etiopia? Se avete presentato la tecnologia, quale è stata l'iniziativa del governo etiope? E quali
prospettive pensate abbia nel paese?

Come già detto, Scienza per Amore ha presentato il progetto ai rappresentanti diplomatici dell'Africa il
4 luglio 2013 in occasione dell'incontro con il Gruppo di Ambasciatori Africani presso il Quirinale.
Inoltre, tra i tanti eventi organizzati per la presentazione del progetto di cooperazione Bits of Future e la
tecnologia Hyst,  un rappresentante diplomatico dell'Etiopia era  presente alle  conferenze tenutesi  al
Senato della Repubblica Italiano il 29 novembre 2012 e all'università del Campus Biomedico il 19
aprile 2013. In tutta sincerità speriamo che il  progetto sia di  interesse delle istituzioni governative
etiopi, e che possa avviarsi una collaborazione a tal riguardo. 

Ho saputo che fin dal primo momento in cui avete pianificato di portare il progetto in Africa,
avete avuto molte contestazioni, quali erano e in che modo le avete affrontate? 
 
L'enorme valore della Hyst ed il suo impatto in settori strategici dell'economia specialmente in Africa
ha scatenato attacchi contro la tecnologia, i quali hanno rallentato l'avvio del progetto umanitario. 

Questo, ad ogni modo, non ha fermato il progetto. I primi tentativi di boicottare “Bits of Future: Food
for All” iniziarono nel 2009, prima cercando di misconoscere il valore della Hyst dicendo che non
esisteva e poi cercando di sabotarne il suo utilizzo. 

Diversi tentativi sono stati fatti per rubare le unità Hyst e i relativi brevetti, e come risultato la prima
unità  Hyst  è  stata  trafugata  negli  Stati  Uniti  malgrado le  autorità  italiane  siano state  ufficialmente
allertate di questo pericolo nelle denunce fatte dagli associati di Scienza per Amore.

Tutte le accuse finora sono state oggetto di indagini da parte di una piccola divisione dei Vigili Urbani
di Roma, da tempo conosciuti per condotte discutibili nei riguardi di stranieri non appartenenti all'UE
(per le quali sono attualmente sotto indagine).

Quale sarebbe il vostro tornaconto, se mai ci fosse, nell'introdurre la tecnologia in Africa?

Non c'è nessun tornaconto per qualcuno specificatamente. C'è un tornaconto condiviso basato sull'uso
di un'invenzione che deve essere disponibile per tutti. Non è una questione di assistenzialismo ma di un
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nuovo modello di cooperazione tra i popoli per i popoli. Questo è lo scopo per il quale tutti i membri
dell'associazione Scienza per Amore si stanno impegnando. 

Cosa ci possiamo aspettare dalla tecnologia dopo un primo periodo di assestamento in Africa?  

L'uso diffuso della Hyst può essere uno strumento importante per garantire i bisogni di base e il diritto
ad una esistenza dignitosa.  La tecnologia è pronta e questo modello di cooperazione permetterà di
creare un ponte che collega i paesi  industrializzati con quelli africani.

Questa  interconnessione renderà possibile flussi  e scambi produttivi  tra  le  genti,  allo  stesso tempo
rispettando le loro diversità che sono la vera ricchezza dei popoli. Con questo obiettivo in mente il
ruolo della stampa africana è fondamentale. Per questo vorremmo ringraziare il Daily Monitor  per aver
dato a Scienza per Amore l'opportunità di parlare di questa iniziativa. 

Scienza per Amore (la scienza al servizio dell'umanità) è una associazione senza fini di lucro fondata a
Roma, Italia,  per realizzare progetti  che hanno come obiettivo il  progresso scientifico in modo da
migliorare  la  salute  ed  il  benessere  attraverso  il  finanziamento,  la  promozione e  il  sostegno  della
ricerca. L'associazione ha finanziato la ricerca scientifica relativamente al cibo e l'energia alternativa
per oltre 20 anni. Tale ricerca ha portato al brevetto mondiale della Hyst (Hypercritical Separation
Technology) nel 2009 il quale è interamente di proprietà dell'Associazione.

La Hyst è una tecnologia industriale voluta e disposta dall'Associazione che ha promosso il progetto
umanitario 'Bits of Future: Food for All'.

Il sistema Hyst lavora qualsiasi tipo di materia vegetale in particolare massimizza tutti residui agricoli
che  vengono  lasciati  inutilizzati,  quali  ad  esempio  le  paglie  di  cereali,  bucce  di  arachidi,  piante
infestanti (come il giacinto d'acqua).
L'intero processo dura pochi secondi, ha un basso consumo di energia, non inquina e non usa acqua o
sostanze chimiche.
Alcuni delegati dell'associazione sono stati ad Addis Abeba nel luglio 2014, dove hanno presentato la
tecnologia  alla  sig.ra  Tumusiime  Rhoda  Peace,  Commissario  delle  Nazioni  Unite  per  l'Economia
Rurale  e  l'Agricoltura.  Il  Commissario  ha  riaffermato  l'impegno  dell'Unione  Africana  e  del  suo
dipartimento di continuare a collaborare con l'Associazione.
Lo scopo principale di 'Bits of Future: Food for All” di promuovere l'uso della Hyst, ha già coinvolto
sette paesi dell'Unione Africana: Senegal, Camerun, Somalia, Burundi, Ruanda, Burkina Faso e Congo
Brazzaville. Il progetto cerca di coinvolgere tutti gli stati membri dell'Unione.
L'associazione descrive questa iniziativa come “non assistenzialistica”, ma come un nuovo modello di
cooperazione tra i popoli per i popoli. In allineamento con le tematiche discusse ad Addis Abeba.
 
Kiram Tadesse del Daily Monitor, intervista tramite email con  Eng. Pier Paolo Dell'Omo, Presidente  e
Barbara Carrubba,  Relazioni  Esterne dell'Associazione.  Le prime quattro domande erano rivolte  al
Presidente e le rimanenti alle Relazioni Esterne.
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